SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE

COMMISSIONI PERMANENTI

N.  PROPOSTA



DDL n. 286

TITOLO

“Modifiche alla l.r. 73/96 ( Finanziamento residenze sanitarie assistenziali flessibili, residenze sanitarie assistenziali ed interventi di manutenzione straordinaria alle strutture sanitarie)”.

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE  

allegato
                                                     SI

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

allegato                                                                           NO





                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato                                                                           NO                                                                         



LE LEGGI NAZIONALI

Allegato                                                                           NO

 

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

Allegato                                                                           SI



COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato



LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
                             NO


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Allegato                                                                               SI

ALLEGATI N. 3

Allegato 1

RIFORMULAZIONE DEL TESTO TRAMITE L’APPLICAZIONE 

DELLE NORME DI TECNICA LEGISLATIVA

· In base alle regole di tecnica legislativa, si  suggerisce di riformulare nel modo seguente il titolo del disegno di legge:

“Modifiche alla legge regionale 4 settembre 1996, n. 73 (Finanziamento residenze assistenziali flessibili, residenze sanitarie assistenziali e interventi di manutenzione straordinaria alle strutture sanitarie)”;

· Pur non essendo una specifica regola di tecnica legislativa, si suggerisce, al fine di rendere più chiaro il testo dell’articolato, di sdoppiare in due singoli articoli il contenuto dell’articolo 1 del disegno di legge. Pertanto, il testo risulterebbe così riformulato:

Art.1 ( Modifiche dell’articolo 3 della l.r. 73/96)

             1. Il comma 2 dell'articolo 3 della l.r 73/96 e' sostituito dal seguente:

                "2. La verifica di congruita' e' effettuata dai competenti settori regionali sulla base della previsione

                  dei requisiti per l'accreditamento istituzionale, del fabbisogno complessivo e della localizzazione

                  territoriale delle strutture richiedenti, al fine di migliorare l'offerta e la sua distribuzione sul 

                  territorio".

 2. Il comma 3 dell'articolo 3 della l.r.  73/96 e' abrogato.

Art. 2 ( Modifica dell’articolo 4 della l.r. 73/96)

1. Il comma 7 dell’articolo 4 della l.r. 73/96 è sostituito dal seguente:

“7. Con determinazione dirigenziale, a seguito del collaudo amministrativo e dell’autorizzazione al funzionamento del presidio, sono determinate in via definitiva le annualità del contributo”.

Allegato 2

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI REGIONALI
Si fa presente che sarebbe opportuno, approfittando dell’operazione di intervento sul corpo della L.R. 73/96, prevedere altresì una modifica dell’articolo 3 comma 1, eliminando il richiamo alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 62 “ Norme per l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali”. Tale modifica si giustifica alla luce dell’articolo 64 del disegno di legge n. 407, recentemente approvato in via definitiva dall’Aula consiliare, che prevede espressamente l’abrogazione della legge regionale 62/95 e che, rende, pertanto inutile, nell’articolo suddetto, il riferimento normativo alla legge medesima.

Si consiglia, quindi, la seguente riformulazione dell’articolo 3 comma 1:

“ Gli interventi di cui all’articolo 1, comma 1, devono risultare congrui rispetto alle indicazioni della programmazione regionale vigente”.

Allegato 3

APPROFONDIMENTI TEMATICI

Ferma restando la coerenza della previsione legislativa, che comporta un allineamento della legge regionale 73/96 con la vigente legislazione nazionale relativa ai requisiti di accreditamento e alla stipulazione di accordi contrattuali, di cui agli articoli 8 quater e 8 quinquies del decreto legislativo 502/92, si solleva qualche perplessità in ordine all’applicazione effettiva di tale novella legislativa, con particolare riferimento alla tempestività dell’entrata in vigore. 

Ai sensi dell’articolo 11 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile, infatti, le leggi si applicano esclusivamente per il futuro e non rivestono effetto retroattivo a meno che tale efficacia non venga espressamente esemplificata dalla legge medesima, con l’ovvia eccezione dell’assoluta irretroattività delle leggi penali costituzionalmente stabilita.

Posto che il DDL n. 286 non contiene alcuna previsione di effetto retroattivo,  appare evidente condizionare l’effettiva applicazione della modifica legislativa alla data di entrata in vigore del provvedimento. In tal caso, però, l’intervento legislativo appare ingiustificato dal momento che la nuova  e generale regolamentazione dei requisiti ulteriori per l’accreditamento istituzionale nonché l’intera disciplina relativa al finanziamento dei presidi socio-assistenziali è stata compiutamente delineata in seno agli articoli 29 e 37 del DDL n. 407 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), definitivamente approvato dall’Aula consiliare e in attesa di promulgazione e pubblicazione. L’affermazione trova riscontro nella considerazione che l’impianto originario del DDL n. 407 prevedeva espressamente l’abrogazione complessiva della l.r 73/96 a favore di una ridefinizione integrale della materia.

Qualora, invece, si ritenga di introdurre in seno al DDL n. 286 una disposizione che ne estenda retroattivamente l’applicazione ai bandi di finanziamento attualmente operanti, si sollevano alcune perplessità in ordine alla disparità di trattamento che si verrebbe a delineare nei confronti dei soggetti che, avendo presentato domanda di finanziamento sulla base dei requisiti originari previsti dalla l’articolo 3 della l.r. 73/96, si vedrebbero penalizzati da un iter istruttorio più gravoso.

Si ritiene, quindi, più corretto, introdurre uno specifico provvedimento di sanatoria che,allineandosi alla vigente normativa nazionale, introduca una tantum una deroga all’espressione del parere di cui all’articolo 3 della l.r. 73/96 e consenta per il bando attualmente operante, l’accoglimento delle istanze di finanziamento anche in assenza del suddetto parere.

Ai futuri bandi di finanziamento sarà poi interamente applicabile la disciplina generale di cui alla DDL 407. 

Si suggerisce la seguente riformulazione dell’articolato del DDL 286:

Art.1 ( Abrogazione dell’articolo 3 comma 3 della l.r. 73/96)

1. Il comma 3 dell'articolo 3 della l.r.  73/96 e' abrogato.

Art. 2 ( Modifica dell’articolo 4 della l.r. 73/96)

1. Il comma 7 dell’articolo 4 della l.r. 73/96 è sostituito dal seguente:

“7. Con determinazione dirigenziale, a seguito del collaudo amministrativo e dell’autorizzazione al funzionamento del presidio, sono determinate in via definitiva le annualità del contributo”.

Art. 3 (Norma transitoria)

1. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 3 comma 2 della l.r. 73/96, le istanze di finanziamento relative al bando emanato ai sensi dell’articolo 1 comma 4 della citata legge regionale ed operante alla data di entrata in vigore della presente legge, sono ammesse a contributo anche in assenza del parere favorevole dell’Azienda Sanitaria locale e del soggetto gestore dell’attività socio-assistenziale competente per territorio in applicazione degli articoli 8 quater e 8 quinquies  del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421).

2. La verifica di congruita’ di cui all’articolo 3 comma 2 della l.r. 73/96 e' effettuata dai competenti settori regionali sulla base della previsione dei requisiti per l'accreditamento istituzionale, del fabbisogno complessivo e della localizzazione territoriale delle strutture richiedenti, al fine di migliorare l'offerta e la sua distribuzione sul territorio.

Art. 4 (Norma finale)

1. La l.r. 73/96 è abrogata a far data  dall’esaurimento dell’erogazione dei contributi concessi sulla base del bando emanato ai sensi dell’articolo 1 comma 4 della citata legge regionale ed operante alla data di entrata in vigore della presente legge. 

